Gli antichi Egizi credevano che la luna fosse una dea di nome Iside. 
Una volta, dice la leggenda, essa apparve lungo il Nilo, sotto le vesti di regina.

Due rematori preparavano la loro barca.

· Avrei bisogno di raggiungere Tebe – disse loro Iside. – Trasportatemi con la vostra barca.

Tebe era la capitale dell’antico Egitto.

Subito i rematori fecero salire sulla barca la bella regina e via, lungo il Nilo, curvi sui remi!

Ma cominciò a piovere. Bisogna sapere che sull’Egitto non piove quasi mai. E invece, allora, giù acqua a catinelle!

· Proprio ora!- si lamentavano sommessamente i rematori.

Quando il sole riapparve sfolgorante, la pioggia li aveva talmente fiaccati che non ne potevano più.

Avevano bisogno di un po’ di riposo, però nessuno dei due aveva il coraggio di confessarlo alla regina.

Ma Iside capì: non per nulla era la dea della luna.

Disse: - O rematori sostate un momento. Ho il manto bagnato; è meglio asciugarlo.

Se lo tolse e lo legò fra un remo e l’altro.

Oh, che sorpresa! La barca prese a scivolare sull’ acqua del Nilo, senza che fosse necessario remare. Il vento gonfiava il manto di Iside ch’era una meraviglia.
Questa, secondo la leggenda, fu la prima vela.

